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DIMMI IL TUO NOME!





<<Durante quella notte egli si alzò…e passò il guado dello Iabbok. Giacobbe rimase solo e un uomo lottò con lui fino allo spuntare dell’aurora. Vedendo che non riusciva a vincerlo, lo colpì all’articolazione del femore e l’articolazione del femore di Giacobbe si slogò, mentre continuava a lottare con lui. Quegli disse: ”Lasciami andare perché è spuntata l’aurora”. Giacobbe rispose: ”Non ti lascerò, se non mi avrai benedetto!”. Gli domandò: ”Come ti chiami?”. Rispose: ”Giacobbe”. Riprese: ”Non ti chiamerai più Giacobbe, ma Israele, perché hai combattuto con Dio e con gli uomini e hai vinto!”. Giacobbe allora gli chiese: ”Dimmi il tuo nome”.� Gli rispose: ”Perché mi chiedi il nome?”. E qui lo benedisse.Allora Giacobbe chiamò quel luogo Penuel “Perché – disse-ho visto Dio faccia a faccia eppure la mia vita è salva”>>. Genesi 32,23-31.








<<Io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. Attorno a lui stavano dei serafini, ognuno aveva sei ali…proclamavano l’uno all’altro: ”Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti. Tutta la terra è piena della sua gloria”. Vibravano gli stipiti delle porte alla voce di colui che gridava, mentre il tempio si riempiva di fumo. E dissi: ”Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra impure io sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi hanno visto hanno visto il re, il Signore degli eserciti”. Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e disse:”Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua iniquità e il tuo peccato è espiato�. Poi udii la voce del Signore che diceva:”Chi manderò e chi andrà per noi?”. E io risposi:”Eccomi, manda me!”. Egli disse:”Và e riferisci a questo popolo: Ascoltate…>>. Isaia 6, 1-9.








Il nostro corpo ormai è cresciuto e la Parola di Dio, ascoltata in tutti questi anni, come una maglietta può diventare “stretta”, CHE FARE? 


Stare dentro soffocati, senza affrontare interrogativi importanti?


Tenerla con indifferenza anche se strappata qua e là?


Oppure cercare una taglia… comoda?





Che tipo di rapporto vivo nei confronti della Parola di Dio: sono  accanito lottatore o umile uditore?





� In Esodo 33, 18-23 Mosé chiede di poter vedere la Sua gloria, ma Dio gli mostra solo le spalle.


� ” Il profeta Ezechiele invece:<<Il cinque del quarto mese dell’anno trentesimo mentre mi trovavo fra i deportati sulle rive del fiume Chebàr ebbi visioni divine…mi disse: ”mangia ciò che hai davanti, mangia questo rotolo, poi và e parla alla casa di Israele”>> Ezechiele 1,1.3,1-2








